PREFERENZE DEL CONSUMATORE

Domande di controllo

Domanda 1 Da Katz-Rosen (2003), Capitolo 1

Spiegate qual è il costo-opportunità di :

a. iscriversi a un corso universitario di economia;

b. mantenere l’aria pulita;

c. fare la fila per riuscire ad assistere a un concerto gratuito.

a) Il costo opportunità di un corso universitario è dato, in termini monetari, dalla remunerazione che si sarebbe potuta percepire impiegando le ore di studio in un’attività retribuita. In termini di beni di consumo, il costo-opportunità è dato dalla quantità di beni cui si rinuncia per il fatto di non disporre di quella remunerazione.

Se T sono le ore di lezione/studio, w il salario orario e Pc il prezzo dei beni di consumo, il costo opportunità del corso è dato da:

Valore monetario = T*w

Valore reale = T*w/Pc

b) Il costo opportunità di mantenere l’aria pulita è dato dal valore dei beni/servizi cui si deve rinunciare (quali sigarette, automobili, spray, siti produttivi) e di quelli di cui si sarebbe potuto disporre se non si fossero diretti investimenti nella tutela ambientale, ovvero in opere quali la costruzione di parcheggi periferici, il potenziamento della rete di mezzi pubblici o l’impiego di mezzi ecologici.

Nel caso in cui tra le misure prese vi fosse il blocco temporaneo del traffico, sarebbe da considerarsi anche il valore economico delle attività il cui regolare svolgimento venisse così impedito o rallentato.

c) Il costo opportunità di fare la fila per acquistare i biglietti per un concerto gratuito è dato dal valore delle attività remunerate che si sarebbero potute svolgere in quel tempo.

Domanda 2 Da Katz-Rosen (2003), Capitolo 1

Dopo la caduta del comunismo in Germania orientale, le opportunità di guadagno sono aumentate notevolmente sia per gli uomini sia per le donne.  Allo stesso tempo l’indice di natalità è sceso drasticamente. Interpellata a proposito della sua decisone di non avere un secondo figlio, una donna tedesca di nome Karla Hoffman dichiarò:

“Un secondo figlio significherebbe non poter andare in vacanza”.

Mettete in relazione l’affermazione della Hoffman con il concetto di costo-opportunità.

Con l’incremento delle opportunità di guadagno, si sono create nuove opportunità di tempo libero e impiego di tale tempo libero, al di là delle mansioni familiari. In altri termini, è cresciuto il tenore di vita individuale, inteso come la possibilità di accedere a beni e servizi di crescente valore.
A fronte delle migliorate condizioni di benessere, il costo-opportunità di un figlio è cresciuto, in quanto più alto è il valore dei beni cui il singolo individuo (o nucleo familiare piccolo) deve rinunciare per il tempo e il reddito che saranno dedicati al nuovo figlio.


Domanda 3 Da R.Tangorra (a cura di) (2003), Temi e problemi di Microeconomia, Egea

Se una curva di indifferenza fosse orizzontale, ciò significherebbe che il consumatore è sazio

a) solo del bene X

b) solo del bene Y

c) sia del bene X che del bene Y

d) né del bene X né del bene Y

Si dica quale tra le risposte proposte è corretta e si spieghi perché.

Risposta a).
Curve di indifferenza orizzontali violano l’ipotesi di non sazietà per il bene X: per il consumatore infatti i panieri in cui vi è una diversa quantità di X e la stessa quantità di Y sono del tutto equivalenti In altri termini per il solo bene X non è vero il principio per cui “di più è meglio”.
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Domanda 4

Illustrate l’ipotesi di non sazietà. Quali conseguenze ha sulla rappresentazione della mappa di indifferenza?
Se vale l’ipotesi di non sazietà, un consumatore è più soddisfatto (aumenta la sua utilità) quando, ceteris paribus, aumenta la disponibilità di almeno un bene.

Questo implica che, dato un paniere iniziale, se si riduce la disponibilità di uno dei beni, il consumatore rimane indifferente solo se “compensato” con un aumento della quantità dell’altro bene. Oppure, dato l’aumento di uno dei beni, affinché la sua soddisfazione rimanga uguale (quindi non aumenti) dal paniere deve essere sottratta una certa quantità dell’altro. 

Tale ipotesi ha quindi una immediata implicazione per la rappresentazione delle curve di indifferenza. Le curve di indifferenza hanno pendenza negativa: la soddisfazione rimane inalterata se le quantità dei due beni variano in direzione opposta (es. per (X>0, (Y<0)

Domanda 5 Da R.Tangorra (a cura di) (2003), Temi e problemi di Microeconomia, Egea

a) Illustrate il significato economico delle relazioni di perfetta complementarietà e perfetta sostituibilità tra due beni.

b) Rappresentate una mappa di curve di indifferenza nel caso in cui i beni X e Y siano perfettamente complementari (grafico 1) e nel caso in cui siano perfetti sostituti (grafico 2)

c) Quale è la forma analitica della funzione di utilità quando il rapporto di sostituibilità è di 1:1?

d) Quale è la forma analitica della funzione di utilità quando il rapporto di complementarietà è di 1:1?

a) Due beni sono perfettamente complementari quando consumati in proporzioni fisse (il saggio marginale di sostituzione nei punti d’angolo non è definito, ovvero non è possibile sostituire un bene con l’altro mantenendo la stessa utilità); sono invece perfetti sostituti quando il consumatore è disposto a sostituire un bene con l’altro sempre allo stesso saggio (il saggio marginale di sostituzione è costante).

b)
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c) Nel caso di beni perfettamente complementari la funzione di utilità assume la forma:
U(X,Y)= min(aX, bY)
Se il rapporto di complementarità è (1:1) a=1 e b=1

Dato il rapporto di complementarietà (1:1), che si rileva sul punto d’angolo, l’aumento di uno solo dei due beni lascia il consumatore indifferente. Partendo ad esempio da un paniere iniziale comprendente una unità di X e una unità di Y, l’utilità è pari a 1. Aumentando la quantità di uno solo dei due beni (ad esempio Y) l’utilità diventa pari al minimo tra aX (1*1) e b*Y (1*2), ovvero rimane pari a 1.

Nel caso invece di beni perfetti sostituti, la funzione di utilità assume la forma:
U(X,Y)=aX+bY

Se il rapporto di sostituibilità è (1:1) a=1 e b=1

In questo caso, il consumatore è indifferente tra i due beni, ovvero è interessato solo alla quantità totale di beni disponibili e dà ai due beni lo stesso peso. Se partiamo ad esempio da un paniere X=2 e Y=1 e sostituiamo una unità di X con una di Y (passando quindi al paniere X=1 e Y=2), l’utilità del consumatore non dovrebbe cambiare. Infatti:

U(2,1)= 2+1=3        e     U(1,2)= 1+2= 3

Domanda 6

Fornite una illustrazione di curve di indifferenza nel caso in cui uno dei due beni sia un “male”

Quando il paniere del consumatore si compone di un bene e di un male, le curve di indifferenza hanno pendenza positiva, ovvero lunga una curva di indifferenza le quantità dei due beni variano nella stessa direzione. Infatti, affinché l’utilità non vari, quando il male aumenta, il consumatore dovrà essere compensato con un incremento del bene. E viceversa, quando il bene aumenta, la soddisfazione del consumatore rimane inalterata se anche la quantità del male aumenta.
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Domanda 7

Data la funzione di utilità 

U= X*Y

quali tra le seguenti funzioni rappresentano la stessa struttura delle preferenze?

a) U = X1/2 *Y

b) U = X * Y2
c) U = X*Y + 4

Verifico in quale di questi casi, dati due panieri qualsiasi, l’ordinamento di preferenza è identico a quello della funzione di partenza.

Esempio: panieri a(1,3) e b(4,1)

Data la funzione di utilità iniziale: U(a)= 3, U(b)=4  quindi: b>a

Nel caso delle altre funzioni:

a) U(a)= 3, U(b)=2  quindi: a>b

b) U(a)= 9, U(b)=4  quindi: a>b

c) U(a)= 7, U(b)=8  quindi: b>a

La funzione c) rappresenta la stessa struttura delle preferenze in quanto ordina allo stesso modo i panieri.
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